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a una parte una delle più
note neuroscienziate co-

.. gnitiviste, dall'altra un nar-
ratore, scrittore e traduttore, già
direttore della Biblioteca naziona-
le di Buenos Aires. In mezzo, un
dialogo a distanza sulla lettura, an-
ticipando quello dal vivo che si ter-
rà oggi, domenica 12 maggio, al
Salone del Libro di Torino. Stiamo
parlando di Maryanne Wolf (ce-
lebre su questo tema con il suo
Lettore, vieni a casa. Il cervello che
legge in un mondo digitale, Vita e
Pensiero) e Alberto Manguel, che
per Vita e Pensiero ha scritto inve-
ce Una storia della lettura. Nata
ancor prima della scrittura, mes-
sa alla prova da incendi, censure
e proibizioni, la lettura ha attra-
versato cambiamenti tecnologici,
sociali, neurologici, ed è a partire
da questi spunti che nasce il con-
fronto tra i due autori: «È sempre
questione di come usiamo la tec-
nologia - dice Manguel -. Un col-
tello può servire per tagliare il pa-
ne o uccidere qualcuno. La tecno-
logia può servirci e assisterci, op-
pure può prendere il sopravven-
to». Allo stesso modo, quello che
dobbiamo fare, per Wolf, è «capi-
re la bellezza e la minaccia di cia-
scuno di questi mezzi per un par-
ticolare individuo. Credo sia es-
senziale - continua - imparare
quale individuo ha bisogno di
quale mezzo per quale scopo nel-
la sua lettura».
La vita immaginaria è il tema del
Salone del Libro. Quale vita im-
maginate per il futuro della let-
tura?
Manguel: Il futuro è una costru-
zione immaginaria del presente. Il
futuro (secondo l'astrofisica) esi-
ste ora, insieme al presente e al
passato. O meglio, qualsiasi mo-
mento nel tempo vogliamo im-
maginare è sempre una scelta tra
altri: esistiamo in una costellazio-
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ne di tempi infiniti. La lettura è un
atto nel qui e ora che elimina gli
ostacoli immaginari del tempo e
dello spazio. L'atto della lettura
non cambia. Ciò che cambia è il
lettore: come specie, come mem-
bro della società dei consumi, co-
me utente (e utente scorretto) del-
le nuove tecnologie.
Wolf: Lo scenario preoccupante
che il futuro potrebbe portare è
che diventiamo servi dei nostri di-
spositivi, che diventiamo sempre
più simili ai nostri dispositivi. Que-
sto ci renderebbe eccellenti in tut-
ti i modi in termini di capacità di
passare da un compito all'altro,
ma sarebbe anche pericoloso per
un secondo scenario: la lettura e
la respirazione profonda richie-
dono tempo. Quindi, la mia spe-
ranza per il futuro è che avremo
imparato la Saggezza digitale, in
modo da poter applicare le nostre
capacità di lettura profonda su
qualsiasi supporto e che saremo
molto più bravi di adesso a sce-
gliere quale dispositivo è più adat-
to o quale mezzo è più adatto al-
lo scopo di una forma di lettura.
La lettura può salvare la vita?
Manguel: Sì, se il lettore lo vuo-
le. È il caso di Primo Levi che ad
Auschwitz ha riconosciuto nei
suoi ricordi della lettura dei ver-
si di Dante per Ulisse un incorag-
giamento a continuare a vivere,
dicendo ai suoi compagni (e a
Levi) «Considerate la vostra se-
menza: / fatti non foste a viver
come bruti, / ma per seguir vir-
tute e canoscenza».
Wolf: Proprio questa settimana ho
ricevuto una lettera da un proget-
tista informatico cinese che ora vi-
ve negli Stati Uniti e mi ha detto
che vuole collaborare con me per
far sì che la lettura profonda sia di-
sponibile per più persone, perché
ha sentito di essere quasi morto
qualche anno fa di depressione,
se qualcuno non gli avesse dato
un libro da leggere. Era come se
l'atto di leggerei pensieri di un al-

tro che sentiva di poter capire, fos-
se in grado di liberarsi dalla de-
pressione. E lui, letteralmente, ha
sentito che gli ha salvato la vita e
ora vuole regalarla ad altre perso-
ne attraverso la sua esperienza.
Chi sarà il "buon lettore" di do-
mani?
Manguel: Non esistono lettori
perfetti: la lettura dipende da nu-
merose circostanze, personali e
sociali. Ci possono essere solo let-
tori "sufficientemente buoni':
Wolf: Il buon lettore è colui che si
dà la possibilità di scegliere fin
dall'inizio, qualsiasi cosa legga.
Sceglierà quale dispositivo e qua-
le mezzo è più adatto allo scopo.
Il buon lettore inoltre avrà anche
la consapevolezza dell'enorme re-
sponsabilità di preservare l'empa-
tia, l'analisi critica e la riflessione.
Il buon lettore non si limita ad as-
sorbire informazioni o consolida-
re conoscenze, ma le usa entram-
be per cercare qualcosa di più.
Qual è il vostro ricordo più bel-
lo legato alla lettura?
Manguel: Infilarmi nel letto in una
notte d'estate con un romanzo
poliziesco di John Dickson Carr
mentre la luce si affievolisce su-
gli alberi fuori dalla mia finestra
e non devo andare a scuola per
altri tre mesi.
Wolf: Andavo in seconda elemen-
tare e la scuola era molto piccola.
La città era molto piccola. C'era-
no due piccole aule in tutta la
scuola. Mi annoiavo. Sapevo già
cosa dovevano imparare i bam-
bini di quarta. Decisero di co-
struire una biblioteca in fondo al-
la stanza, piena di libri. Libri di
tutti i tipi: scienza, favole, roman-
zi, ero in paradiso.
Quando parliamo di educazio-
ne alla lettura, quali sono gli ele-
menti più importanti?
Manguel: L'educazione all'atten-
zione. L'incoraggiamento della
curiosità. La fiducia nella propria
intelligenza. Il rifiuto assoluto di
qualsiasi tipo di censura.

Wolf: Non si tratta solo di impara-
re a decodificare, ma di imparare
a pensare al significato delle paro-
le, ai loro sentimenti e a come la
lettura possa aiutarci a conoscere
i pensieri e i sentimenti degli altri.
È una responsabilità enorme per
gli insegnanti, che devono anche
tenere conto delle differenze tra
bambini.
Qual è la cosa più impor-
tante che avete imparato
dalla lettura?
Manguel: L'esperienza del mondo
messa in parole da maghi mira-
colosi.
Wolf: Che noi esseri umani non
siamo nati per leggere. Che la let-
tura è un'invenzione che richiede
la splendida capacità del cervello
di creare nuove connessioni all'in-
terno del cervello, per creare il cir-
cuito della lettura.
Leggere è...?
Manguel: Per me, una conso-
lazione.
Wolf: Non solo il veicolo dell'in-
formazione, ma della trasforma-
zione dell'informazione in cono-
scenza. Leggere per me è un con-
tinuum di possibilità, ognuna del-
le quali ha scopi diversi.
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Lo scrittore
e la neuroscienziata
a confronto:
è un'attività
essenziale
per la vita, ma va
difesa attraverso
l'educazione
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